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INTERVISTA A GIOVANNI ALLEVI

«Il suono più bello al mondo
è il pianto di un bambino»

DIRETTO DA ALESSANDRO SALLUSTI ISSN 2532-4071 il Giornale (ed. nazionale-online)

alle pagine 20-21

la stanza di

IL GENERALE VANNACCI

«Appendere
la divisa al chiodo?
Non cederò mai
agli invidiosi»

Rispetto dell’integrità territoria-
le di tutti i Paesi, quindi anche
dell’Ucraina, come base di un futu-
ro negoziato. E quindi ritiro delle
truppe russe dai territori che han-
no occupato. È questo il principio
fondamentale del comunicato fina-

le del vertice sulla pace in Ucraina
conclusosi ieri a Bürgenstock, in
Svizzera. Ma dodici Paesi non han-
no sottoscritto l’accordo, schieran-
dosi di fatto con Mosca.

VERTICE IN SVIZZERA

L’ItalianonabbandonaKiev
La conferenza dice sì all’integrità territoriale per l’Ucraina, ma 12 Paesi
si sfilano dall’accordo. Meloni a Zelensky: «Puoi contare su di noi»

Pier Francesco Borgia

di Domenico Di Sanzo
RUINI SVELA LE TRAME DEL ’94

L’Oscar
della faziosità
Scalfaro agì
contro Berlusconi
di Filippo Facci

di Hoara Borselli

Parente a pagina 24

Gioco
di Dama

FRANCIA, I «BLEUS»
ORA SONO UN CASO:
ANCHE MBAPPÉ
CONTRO LA LE PEN

Vittime della
superficialità

Di Dio e Pisoni alle pagine 26-27

IL COMANDAMENTO DI SPALLETTI:
«VINCERE? IMPORTANTE GIOCAR BENE»

Damascelli a pagina 28

IL QUESTORE DI BRINDISI

«Così abbiamo
protetto
i grandi al G7»

Luca Fazzo a pagina 6
a pagina 8

di Roberto Vannacci
con la risposta di Biloslavo a pagina 12

L’EX PRESIDENTE

segue a pagina 9
segue a pagina 17*I
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MIGLIORE IN CAMPO
LO STRANO PREMIO
DATO A CHIESA

O
ggi finalmente la cor-
tina fumogena inizie-
rà ad alzarsi. E si co-
mincerà a intravede-

re quale può davvero essere il
punto di caduta del complicato
puzzle europeo, terremotato
da una tornata elettorale che
ha visto uscire pesantemente
ammaccati i due principali lea-
der europei, il francese Emma-
nuel Macron e il tedesco Olaf
Scholz. Fino a ieri il dibattito è
stato all’insegna dei diversivi,
con ognuno concentrato a par-
lare soprattutto al suo elettora-
to. Va in questo senso, per
esempio, il surreale balletto a
cui stiamoassistendodagiorni,
con i socialisti di S&D pronti a
dire che Giorgia Meloni è un
«leader di estremadestra» (così
il cancelliere tedesco domeni-
ca scorsa) e a ribadire che ver-
so i conservatori di Ecr c’è un
vero e proprio veto.
Una conventio ad excluden-

dum che è tutta giocata su un
gigantescoequivoco. Per l’indi-
cazionedei quattro top jobs eu-
ropei, a partire dal futuro presi-
dente della Commissione Ue,
nessuno - tantomenoMeloni -
sta infatti pensandodi aggregar-
si alla cosiddetta «maggioranza
Ursula» che, oggi come nel
2019, è l’unica ad aver i numeri
necessari. Piùbanalmentee co-
meènormale che sia per il par-
tito che esprime il premier di
unPaese fondatorepesante co-
me l’Italia, Fdipotrebbeaggiun-
gere i suoi voti quando il sem-
pre più probabile bis di von der
Leyen arriverà - a scrutino se-
greto - al vaglio dell’Eurocame-
ra.Trattandoprimaunportafo-
glio economico pesante per il
commissario Ue che spetta
all’Italia. Niente di strano. È co-
sì che funziona la logica euro-
pea dove la politica tiene sì in-
sieme famiglie contigue e com-
patibili,ma senzaperderedi vi-
sta la rappresentanza di tutti e
il peso (politicoma anche (...)

di Adalberto Signore

l’analisi

IL DESTINO

DELLA NUOVA

EUROPA

Maurizio Lupi, segretario di Noi moderati
interviene sul caso Toti alla vigilia della deci-
sione della difesa del governatore di presenta-
re la richiesta di incontrare i vertici dellamag-
gioranza in Regione: «La questione dirimen-
te è il principio fondante che la presunzione
non è di colpevolezza ma di innocenza».

INTERVISTA A MAURIZIO LUPI

«Impediscono a Toti di fare politica
È clamoroso tenerlo ai domiciliari»

La panchina di Conte scotta.Ma non stia-
mo parlando di calcio. Il Conte in difficoltà
è Giuseppe, non Antonio. Con un M5s che
sembrava un monolite e invece è tornato a
fibrillare come non accadeva da anni. Quel
che è certo è che l’ex premier, per rimanere
in sella, dovrà concedere qualcosa.

DOPO IL FLOP ALLE EUROPEE

Grillini dilaniati dalle correnti
E adesso Conte si gioca il posto

L a Storia corre più veloce
del previsto (quasi come
la vecchiaia) e trent’anni

dopo sta facendo parziale giu-
stizia del famigerato triennio
1992-1994, passaggio che do-
veva cambiare in meglio la
Storia del Paese e che invece
pesa come un moloch sulle
coscienze dimagistrati, politi-
ci, giornalisti e cosiddetta so-
cietà civile: nonché imbaraz-
zanti ex capi di Stato.
Ora sappiamo per certo che

Scalfaro Oscar Luigi, forse il
peggior Capo dello Stato che
abbiamomai avuto (il «forse»
è di cortesia) fu colui che chie-
se aiuto (...)

SCHIERATO L’ex presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro, morto nel 2012

L’ atmosfera è un incanto. Silenzio as-
soluto nel cortile del Palazzo Reale
di Palermo. Si sentono solo le parole

magiche di Giovanni Allevi. Poi, all’im-
provviso, il pianto di un bambino rompe
l’equilibrio. Allevi smette di parlare, alza
la testa, sorride, e come fa molto spesso
stupisce tutti: «Il pianto (...)

TRATTATIVE A BRUXELLES

Metsola, Costa
e Draghi:
risiko di nomi

Giubilei a pagina 4
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De Feo, Fabbri e Robecco alle pagine 2-3
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DALLE PENNE AI PASSAPORTI:
QUEI TIC CHE FANNO LETTERATURA

Basile a pagina 15

segue a pagina 4

PRIMA RATA

Oggi scade l’Imu
Ecco chi
dovrà pagare

De Francesco a pagina 10
a pagina 7
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